
              REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE

L’ASSESSORE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana,  convertito in legge costituzionale 26.02.1948, n° 2, e le successive leggi

costituzionali di modifica;

VISTA la Legge Regionale 10.04.1978, n° 2 recante “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione

della Regione”;

VISTA la Legge Regionale 09.12.1980, n.127;

VISTO l’art. 21 quater e l’art. 21 nonies della Legge 7 agosto 1990, n.241 e ss.mm.ii. “Nuove norme sul procedimento

amministrativo”

VISTA la Legge 22.02.1994, n.146;

VISTE le Direttive 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione

degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, 85/337/CEE del Consiglio del 27 giugno 1985, come

modificata dalle direttive 97/11/CE del Consiglio, del 3 marzo 1997, e 2003/35/CE del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 26 maggio 2003, concernente la Valutazione di Impatto Ambientale di determinati progetti pubblici

e privati, nonché riordino e coordinamento delle procedure per la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), per la

Valutazione Ambientale Strategica (VAS);

VISTA la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della

fauna selvatiche;

VISTA la Direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici;

VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997 n.357 attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat

naturali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche;

VISTA la Direttiva 2011/92/UE concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e

privati che sostituisce ed abroga la Direttiva 85/337/CEE;

VISTO il D.Lgs. n° 152 del 03.04.2006 recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge Regionale 12.08.2014, n.21, ed in particolare l’articolo 68, comma 4 il quale stabilisce che i decreti

assessoriali,  contemporaneamente alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, devono

essere per esteso pubblicati nel sito internet della Regione siciliana;

VISTA la Delibera di Giunta n.48 del 26.02.2015;

VISTO l’atto di indirizzo assessoriale n.1484 /Gab dell’11.03.2015 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO la nota prot. n.12333 del 16.03.2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Ambiente

impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n.48 del 26.2.2015;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 30.03.2015 “Linee guida per la

verifica  di  assoggettabilità  a  valutazione di  impatto  ambientale  dei  progetti  di  competenza delle  regioni  e

province autonome”, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24.06.2014 n.91, convertito, con modificazioni,

dalla legge 11.08.2014 n.116;

VISTA la Legge Regionale.  07.05.2015,  n.9  “Disposizioni  programmatiche e  correttive  per  l’anno 2015.  Legge di

stabilità regionale” ed in particolare l’art. 91 “Norme in materia di autorizzazioni ambientali di competenza

regionale”; 

VISTA la  Delibera della  Giunta  Regionale  n.189 del  21 luglio  2015 concernente:  "Commissione Regionale  per  le

Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n.9 - Criteri per la costituzione

-approvazione", con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell'Assessore Regionale per il

Territorio e l'Ambiente di cui alla nota n.4648 del 13 luglio 2015 (Allegato "A" alla delibera), ha approvato i

criteri per la costituzione della citata Commissione per il rilascio delle autorizzazioni ambientali;

VISTO il  D.P. n.472/Area 1/S.G. del 04.11.2015 con il  quale è stato preposto alla nomina di Assessore Regionale

all’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente il Dott. Maurizio Croce;

  D.A. n. 169 /GAB



VISTO il "  Piano regionale  dei materiali  da cava  e dei materiali  lapidei di  pregio"  approvato con  Decreto

Presidenziale 3 febbraio 2016 - pubblicato il 19-02-2016 sulla G.U.R.S. anno 70 n.8 parte I;

VISTA la Legge Regionale 09.05.2017, n.9 Bilancio di previsione della Regione Siciliana per l'esercizio finanziario

2017 e Bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019;

VISTO il D.P.R. 14.06.2016 n.12 di rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali;

VISTO il D.A. n.207 del 17.05.2016 di istituzione della Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni

ambientali di competenza regionale, applicativo dell'articolo 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9,

così come integrato dall'art. 44 della legge regionale 17 marzo 2016, n.3, e dei criteri fissati dalla Giunta

Regionale con Delibera della Giunta Regionale n.189 del 21 luglio 2015;

VISTO  il  D.A.  n.228  del  27.05.2016  di  funzionamento  della  Commissione  Tecnica  Specialistica  per  le

autorizzazioni ambientali di competenza regionale;

VISTE la nota assessoriale prot. n.5056/GAB/l del 25.07.2016 di "Prima direttiva generale per l'azione amministra-

tiva e per la gestione ex comma l, lettera b) dell'art.2 della L.R.l5.05.200, n.10" e la nota assessoriale prot.

n.7780/GAB/12  del  16.11.2016  esplicativa  sul  coordinamento  tra  le  attività  dipartimentali  e  la

Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;

VISTA la nota Assessoriale prot.n. 181 l/GAB/12 del 08.03.2017 con la quale veniva trasmesso al Servizio 1 parere

dell'Avvocatura del 06.02.2017 n.908/GAB.12 (cons. 4509/15) P2017-20775;

PRESO ATTO del parere dell'Avvocatura del 06.02.2017 n.908/GAB.12;

VISTA la nota prot.n.40644 del 01.06.2017;

VISTA l'istanza acquisita al protocollo ARTA al n°69492 del 18.12.2012, con cui la Sig.ra Donata Venera, nella qua-

lità di Amministratore Unico della Società Ansema s.r.l.,  ha chiesto a questo Assessorato di avviare la

procedura di Verifica di Assoggettabilità ai sensi dell'art.20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per l'apertura di

una cava di argille di pregio in Contrada S.Anna nel territorio comunale di Barcellona Pozzo di Gotto (ME)

avendo in disponibilità i terreni che insistono sulle particelle n.295, 307, 673, 674, 675 e 1151 del foglio

catastale 28 del Comune di Barcellona Pozzo di Gotto con allegata la seguente documentazione:

Tav.l - Stralcio carta topografica dell'I.G.M scala 1:25.000, corografia scala 1:10.000, planimetria catastale 

scala 1:2.000 e corografia piano cave;

Tav.2 - Documentazione fotografica;

Tav.3 - relazione geologica corredata da elaborati grafici;

Tav.4 - relazione tecnica e programma di utilizzazione del giacimento;

Tav.5 - planimetria stato attuale a scala 1:000;

Tav.6 - planimetria stato intermedio a scala 1:000 ;

Tav.7 - planimetria stato finale a scala 1:000 ;

Tav.8 - sezioni stato attuale, intermedio e finale a scala 1:000 ;

Tav. 9 - relazione di impatto ambientale

VISTA la nota ARTA prot. n.7759 del 9.2.2016;

VISTE le controdeduzioni della Ditta Ansema s.r.l. alla nota ARTA prot. n.7759 del 9.2.2016 e l'integrazione del

progetto  di  massima del  recupero ambientale e con annesse tavole  e relazione geologica corredata  da

elaborati grafici per il riesame del procedimento trasmesse dalla Ditta Ansema s.r.l. con nota prot. ARTA n.l

1655 del 23.02.2026;

PRESO ATTO che la pubblicazione sul sito istituzionale di questo Assessorato è avvenuta in data 04.01.2013;

PRESO ATTO che copia integrale degli atti è stata deposita presso il comune di Barcellona Pozzo di Gotto;

PRESO ATTO che è pervenuta una osservazione ai sensi dell'art.20 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (nota

prot. ARTAn. 6360 del 06.02.2013);

APPURATO il corretto avvio della procedura in argomento ai sensi degli artt. 20 e s.s. del D.Lgs. 152/2206 e s.m.i.;

VISTA la nota prot.n. 63908 del 30.09.2016 con la quale il Servizio 1 di questo Assessorato ha trasmesso alla Com-

missione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale la documentazione

pervenuta ai fini delle attività istruttorie di competenza;

ACQUISITO il parere n. 48/2017 approvato nella seduta dell'11.05.2017 dalla Commissione Tecnica Specialistica

per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, (composto da n.4 pagine), con il quale è stato

considerato:



- che l'area proposta dalla Ditta Ansema s.r.l. per attività estrattiva di argille di pregio risulta non

conforme ai principi enunciati dal Testo Unico delle Leggi Sanitarie n. 1265/1934 e ss.mm.ii, anche

in presenza di riduzione della fascia a mt 50,00, in deroga;

- che osservazioni di privati e notizie di stampa vengono assorbite dal parere conclusivo;

- che l'attività proposta, al di là delle specifiche opere da realizzare, è incompatibile e sotto il profilo

della

- tipologia e sotto il profilo giuridico, rispetto alla fascia cimiteriale di protezione di 200 mt e di 50 mt

ancorché adottati...........;

- considerato la non coerenza del progetto con la Pianificazione Territoriale.

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di

eventuali diritti di terzi;

A termine delle vigenti disposizioni

DECRETA

Art. 1 Le premesse fanno parte del presente decreto;

Art.2  Fanno  parte  integrante  del  presente  decreto  il  progetto  e  il  parere  n. 48/2017 approvato  nella  seduta

dell'11.05.2017 dalla Commissione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza re-

gionale, (composto da n. 4 pagine);

Art. 3 Acquisito il parere di cui all'art. 1, ai sensi dell'art.20 comma 5 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. si dispone che

il progetto presentato dalla Ditta Ansema " con sede Legale ed amministrativa in Via delle Rimembranze, 34

- 98051 Barcellona Pozzo di Gotto (ME), ai sensi del comma 6 dell'art.20 del D.Lgs. 152/06 e  ss.mm.ii.

debba essere sottoposto alle disposizioni degli articoli dal 21 al 28 del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii., ritenendo

fortemente opportuno l'attivazione dell'art.21 del menzionato decreto al fine delle valutazioni preliminari in

esso contenute;

Art. 4 Ai sensi dell'art.20 comma 7 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., il presente decreto sarà pubblicato per estratto sul-

la G.U.R.S. a cura dell'autorità competente; dalla data di pubblicazione decorreranno i termini per eventuali

impugnazioni in sede giurisdizionale da parte di soggetti interessati.

Art.  5  Ai  sensi  dell'art.20  comma  7  del  D.Lgs.  152/2006  e  ss.mm.ii.,  il  presente  Decreto  sarà  pubblicato

integralmente sul sito web di questo Assessorato (portale SI.VVI) e inoltre, sul sito istituzionale di questo

Dipartimento in ossequio all'art. 68 della L.R. 12.8.2014, n. 21.

Art.6 Al presente provvedimento è esperibile, entro 60 (sessanta) giorni dalla sua pubblicazione, ricorso al Tribunale

Amministrativo Regionale o entro 120 (centoventi) giorni ricorso straordinario al Presidente della Regione

Siciliana.

Palermo, lì 15 giugno 2017

L'Assessore
(Maurizio Croce)










